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Sulla liberazione degli ostàggi che appare vicina si giocano le sorti della presidenza Usa 

Ora è Carter 
in testa 

Regolare 
il transito 
delle navi 

nello stretto 
di Hormuz 

MASCATE — Un funzionario 
del governo dell'Oman ha di* 
chiarato che le navi stanno 
passando agevolmente attra­
verso lo stretto di" Hormuz. 
nonostante fossero circolate 
notizie di difficoltà incontrate 
dalle superpetroliere. «Lo na­
vigazione nello stretto di 
Hormuz si svolge in condizio­
ni di sicurezza. Le navi in­
ternazionali sono nelle acautt 
territoriali dell'Oman, e non 
si presentano difficoltà», ha 
detto il funzionario. 

Ponti giornalistiche aveva­
no riferito che la superpetro­
liera «Globtik Tokyo» e sta­
ta scortata fuori dallo stretto 
di Hormuz dagli iraniani, in 
quanto non poteva passare 
attraverso il « canale demilita-
rizzato » stabilito dall'Iran. 
Le stesse fonti avevano detto 
che nessuna superpetroliera 
sta entrando nel eolio. 
- D'altronde radio Teheran 

ha dichiarato che nessuna su­
perpetroliera ha fatto naufra­
gio nello stretto di Hormife, 
contrariamente a voci circo­
late negli ultimi giorni. Sono 
voci «prive di fondamento e 
assolutamente menzognera », 
dice un comunicato dello Sta­
to maggiore. 

Come è noto, negli ultimi 
giorni era circolata la voce 
che il transito di navi attra­
vèrso lo stretto di Hormua 
fosse praticamente cessato. ' 

La Cina 
p r e s t a 

«neutrale» 
nel conflitto 

PECHINO — "n governo ci­
nese mostra «comprensione» 
nei confronti delllrak ma 
mantiene la sua posizione di 
imparzialità per quel che ri­
guarda il conflitto che oppo­
ne Baghdad all'Iran. Questo 
ha dichiarato nel corso di 
un'affollata conferenza stam­
pa tenuta all'ambasciata ira­
chéna a Pechino l'inviato spe­
ciale del presidente Saddam 
Hussein. Jassim Mohammed 
Al Khalaf. ,. . . u 

Rispondendo ad alcune do­
mande del corrispondente 
delVANSA egli ha dichiarato 
che la sua missione mirava 
soltanto a spiegare la posi­
zióne del suo governo sulla 
guerra in corso e che l'at­
teggiamento dei dirigenti ci­
nesi è stato di «comorensio-
ne ». « Ciò non vuol dire — ha 
aggiunto — che essi condivi­
dono te nostre tesi». 

Al Khalaf, giunto da qual­
che giorno a Pechino donde 
oggi riparte per Baehdad. al 
termine di un giro che lo ha 
portato in India Bangladesh. 
Sri Lanka, Indonesia e Giap­
pone, 

«Trybuna 
Ludu» sulla 
Conferenza 

per il disarmo 
a Varsavia 

X*?^ A V I A - « x Paesi socia­
listi hanno confermato an­
cora una volta la volontà di 
convocare una conferenza per 
la distensione militare e il 
disarmo a Varsavia», scrive 
l'organo del POUP Trybuna 
Ludu in un articolo dedicato 
alla riunione dei ministri de­
gli esteri dei Paesi membri 
dèi Patto di Varsavia che si 
è .tenuta domenica e lunedì. 

n risalto che dà il quoti­
diano del POUP à questa 
conferenza e il fatto stesso 
che gli altri Paesi membri 
del Patto mantengano la pro­
posta di tenerla a Varsavia 
vengono interpretati nella ca­
pitale polacca come un segno 
di sostegno all'attuale diri­
genza del partito. 

H primo segretario del Par­
tito operaio unificato polacco, 
Stanisiaw Kania, che martedì 
si era incontrato con il car­
dinale primate Wyszinsky in 
partensa per Roma, ha pre­
sieduto ieri una riunione dei 
primi segretari di tutti i voi­
vodati (49) della Polonia e 
dei direttori dei dipartimenti 
del comitato centrale del 
POUP. -

Secondo 1 ' agenzia polacca 
di stampa «Pap», nel corso 
della riunione sono stati di­
serai i problemi della situa-
sione attuale in Polonia, so-

rattutto per quanto riguarda 
problemi economici e del-

1 ' approvvigionamento della 
Polonia. I primi segretari re­
gionali del partito hanno af­
frontato anche i compiti at­
tutii nell'attività del partito, 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — II vendalo 
dei sondaggi ora si è spo­
stato verso Carter. E' la 
quarta oscillazione dall' 
inizio dell'anno, una nuo­
va testimonianza dell'in­
certezza propria di questa 
campagna elettorale. Solo 
nel 1960, nello scontro tra 
John Kennedy e Richard 
Nixon, ci furono altrettan­
te variazioni . nell'indice 
delle simpatie popolari, e 
alla fine prevalse Kenne­
dy con il 49,7% dei voti 
contro il 49,5% del suo an 
tagonista. Le ultime cifre 
del <New York Times » e 
della catena televisiva 
CBS attribuiscono al pre­
sidente il 39%, a Reagan 
il 38, ad Anderson il 9. Gli 
incerti sono sempre assai 
numerosi: il 13%. Il che 
non scioglie l'enigma del 
risultato finale perché sa­
ranno appunto gli elettori 
tuttora indecisi a decide­
re se alla Casa Bianca re-
storA Cnrtor fi ontrorA Dan. 

gan. . - . , . . , 
I sondaggi valgono • so­

prattutto • come linea di 
tendenza e questa indica 
un forte recupero di Car­
ter: appena due mesi fa, 
Reagan sfiorava il 50% so­
pravanzando il presidente 
di una ventina di punti 
méntre Anderson si atte­
stava sul 15%. Dunque il 
recupero del presidente è 
stato notevole. Inoltre egli 
ha avuto la capacità non 
soltanto di contenere me­
glio di Reagan le fughe 
dei propri sostenitori, ma 
ha dimostrato anche mag­
giore potere di attrazione 
sia sui sostenitori di An­
derson, sempre più convin­
ti che il loro candidato 
non ha possibilità reali di 
vincere, sia ' sugli elettori 
incerti, oltre che su una 
parte degli elettori di Rea­
gan. . .:.. , . . . - , ^ ; - i • 

Dalle analisi particola­
reggiate delle motivazioni, 
risulta che Carter è in. for­
te ripresa nell'elettorato di 
colore dove attira- le sim­
patie deW81% contro il 3% 
di Reagan mentre quattro 
anni- fa il repubblicano 
Ford attraeva il 16% del 
votanti neri. Sul piano po­
litico ciò che ha avvantag­
giato Carter è stata la 
scarsa efficacia ' degli at­
tacchi mossigli da Reagan 
sulla gestione dell'econo­
mia e, soprattutto, Vabili-
tà con la quale il ^residen­
te ha saputo alimentare 
nell'opinione pubblica la 
paura che una presidenza 
repubblicana comportereb­
be maggiori rischi di guer­
ra. •'; ; '• .-:.•;• v '--—: •-• \ • 

Naturalmente, viste le 
informazioni sìa pure con-
tradittorie e confuse pro­
venienti da Teheran, gli 
osservatori si interrogano 
sulla incidenza che potreb­
be avere suìXelettorato la 
liberazione degli ostaggi 
che dalYagenzia « Reuter* 
è prevista per domenica, 
Le ipotesi, ovviamente, 
sonò tutte favorevoli a 
Carter. I portavoce del di* 
partimento di stato osten­
tano comunque una gran­
de prudenza. Si limitano 
ad esprimere la speranza 
che la vicenda dei 52 ame­
ricani in prigionia si risol­
va presto e precisano di 
non poter aggiungere /al­
tro finché non si conosca­
no le condizioni del mo­
scio. '• -
' Sembra anzi che la di­

plomazia statunitense non 
sia ancora riuscita a stabi­
lire un canale per negozia­
ti diretti con gli iraniani. 
Attraverso V ambasciata 
svìzzera, che cura gli inte­
ressi americani a Teheran, 
Washington ha comunque 
fatto sapere ai dirigenti 
iraniani di giudicare una 
base di partenza adatta a 
favorire lo sviluppo di una 
trattativa le auattro con­
dizioni poste da Khomeìni 
lo scorso mese (restituzio­
ne dei beni trasferiti dallo 
scià in America, rinuncia 
a ogni rivendicazione nei 
confronti deTTlran. impe­
gno a non intervenire po­
liticamente o militarmente 
neWlran, scongelamento 
dei liquidi iraniani blocca­
ti nelle banche degli Stati 
Uniti). Inoltre, sempre at­
traverso Vambasciata sviz­
zera, gli americani hanno 
informato Teheran di es­
sere disposti ad allentare 
l'embargo commerciale 
contro Tlran, anche se 
preferiscono mantenere lo 
impegno, di neutralità nel­
la guerra tra Irak è Iran, 

Si è saputo infine che 
già altre volte, e segna­
tamente nel marzo scorso, 
gli Stati Uniti e Vtran era­
no vicini a una intesa che 
poi non fu possibile rag­
giungere per le divisioni 
insorte àtrtnterno del go­
verno iraniano. . 

, Aniello Coppola 

La guerra in una fase di stallo 
Nessuno dei due contendenti riesce ad ottenere successi decisivi - Incursioni aeree e battaglie 
navali - Altalena di dichiarazioni contraddittorie sugli ostaggi - Gasolio razionato in Iran 

KUWAIT — La guerra terrestre sembra es­
sere entrata, a giudizio degli osservatori mi­
litari. in una situazione di stallo. Gli irakeni 
non riescono ad avanzare ulteriormente, ma 
gli iraniani non sono in grado — almeno allo 
stato attuale dei mezzi impiegati"— di ricac­
ciarli indietro. Prende cosi sempre più vi­
gore la guerra aerea, con la quale ognuna 
delle due parti cerca di arrecare il massimo 
di danni alle infrastrutture economiche ed 
energetiche dell'avversario, mentre sì regi­
stra nelle ultime ore una escalation delle ope­
razioni navali al di fuori dello Shatt-el-Arab. 
nelle acque del Golfo Persico. Ieri nella zona 
settentrionale del Golfo, al largo di Bandar 
Shapur, una nave da guerra irakena è stata 
affondata dagli iraniani. Il comando di Tehe­
ran ha specificato che lo scontro è avvenuto 
nei pressi dell'isola di Khor Musa. Più o me­
no nella stessa zona l'altro ieri gli irakeni 
avevano affermato di aver affondato una na­
ve iraniana che trasportava rifornimenti. 

Le truppe di Baghdad, in questa situazio­
ne, tentano di piegare la resistenza di Aba-
dan e di Khorramshar (ribattezzata Kuhìnshar, 
cioè «città di sangue») intensificano i can­
noneggiamenti. I tiri di artiglieria sono or- I 
mai praticamente ininterrotti. H comando ira- | 

niano ha reso note le perdite della popola-
• zione civile nei due centri e in altre sei loca­

lità del Kuzistan: il comunicato parla di 1.325 
morti e 6.007 feriti. au-n<u metà dei miali colo 

. ad Abadan e Khorramshar e solo negli ultimi 
venticinque giorni. :':•'•' 
' L'aviazione iraniana è tornata ieri nel cielo 
di Baghdad, la capitale irakena è. ormai og­
getto di incursioni pressoché quotidiane. Gli. 
irakeni invece hanno bombardato \ giacimenti 

. e i depositi di petrolio di Ahwaz. Majed So-
leyman e Bandar Shapur. >.:• > ; 
'In seguito ai ripetuti attacchi sulle raffine­

rie e soprattutto alla Interruzione degli-oleo­
dotti di Abadan,' le autorità iraniane hanno 
ieri introdotto nuove misure di razionamento 
dei carburanti. Già la benzina era stata limi­
tata a trenta litri al mese per ogni automo­
bilista; ora è stato fissato in cinquecento li­
tri al mese il quantitativo di gasolio da ri­
scaldamento disponibile per ogni famiglia. Per 
rimediare al blocco di Abadan, gli iraniani 

• stanno facendo lavorare a ritmo più intenso 
le raffinerie di Tabriz (colpita, ma sembra. 
non in modo grave) e di Isfahan, alimentate 
dal greggio che proviene da zone diverse dal 
Kuzistan. a in particoiar* • dalla restane 4i-
Shiraz. • * • , " . , - . • 

TEHERAN — Altalena di vo­
ci-e dichiarazioni sulla que­
stione degli ostaggi america' 
ni. Dopo le affermazioni del 
presidente del Majlìs (parla­
mento) Rafsanjani e del pri-

t mo ministro Rejai. che ave­
vano vano ' fatto pensare ad 
una imminente liberazione de­
gli ostaggi (la BBC l'altra se­
ra ipotizzava addirittura che 
ciò potesse avvenire lunedi, 
subito dopo l'esame della que­
stione dà parte del parlamen­
to . iraniano), ieri un altro 
esponente islamico ha gettato 
un po' di acqua sul fuoco del­
l'ottimismo, lasciando capire 
che la soluzione del problema 
potrebbe richiedere ancora un 
po' di tempo. Il mullah Ali 
Akbar Mateq Nuri, membro 
della commissione - • speciale 
del Mojlis per gli ostaggi, nel 
riferire che la commissione 
stessa ha completato o con­
segnato il suo rapporto (che 
verrà appunto discusso dome­
nica) hi| aggiuntò che forse 
i deputati detteranno delle 

condizioni aggiuntive, oltre 
alle quattro già indicate da 
Khomeini. ^ 

Intervistato per telefono 
dall'agenzia AP. il mullah 
Nuri, alla domanda se gli Sta­
ti Uniti potranno accettare 
le condizioni iraniane, ha ri­
sposto di, non poterlo dire, 
poiché « forse ne verranno ag­
giunte alcune alle quattro già 
note». Quanto al *empo ne­
cessario per arrivare alla li­
berazione dei 52 americani, il 
mullah ha dichiarato: *Non 
si può prevedere perchè nel 
Majlis le opinioni variano. 
Per U primo turno di discus­
sione — ha aggiunto — non 
ci vorrà più di una settima­
na. ma altro tempo sarà ne­
cessario se l'assemblea ri­
mandasse la relazione m com­
missione per ulteriori appro­
fondimenti*. 

Negli ambienti diplomatici 
occidentali, comunque, l'al­
ternarsi di segnali positivi e 
dT dichiarazioni meno ottimi­
stiche viene interpretata co­

me la ennesima dimostrazio­
ne delle divergenze di opinio­
ni, quando non addirittura 
dei conflitti, esistenti all'in­
terno del gruppo dirigente 
iraniano. 

Quello su cui invece non 
sembra : esservi sostanziale 
dissenso è il rifiuto di ogni 
azione mediatrice e di qual­
siasi negoziato con Baghdad 
fintanto che non sarà* cessa­
ta • V aggressione - irakena ». 
Benché ,11 segretario della 
conferenza islamica Habib 
Chatti abbia rilasciato, a 
Islamabad, dichiarazioni ab-. 
bastanza ottimistiche, affer­
mando di aver trovato un cli­
ma «pia favorevole* duran­
te la sua ultima visita a Te­
heran. il primo ministro Rejai 
ha ribadito che l'Iran tratte­
rà « soltanto dopo che l'ulti­
mo soldato irakeno avrà la­
sciato la nostra terra*; e 
analoghe dichiarazioni sono 
state fatte da altri esponen­
ti del governo. 

Attacchi 
israeliani 
dal mare 
e da terra 

nel sud 
del Libano 

BEIRUT - DODO il raid ae­
reo di mercoledì, che ha avu­
to per ob'ettivo la zona fra 
Beirut e Damonr. venti chi­
lometri a sud della capitale. 
e ha provocato per molte ore 
la chiusura dello spazio aereo 
libanese (solo un aereo del­
la compagnia di bandiera 
MEA proveniente da Parigi 
è atterrato, sfidando il fuo­
co della contraerea), feri gli 
israeliani hanno bombardato 
dal mare la città di Tiro. nS 
sud del Libano, mentre le ar­
tiglierie delle milizie di de­
stra del maggiore Haddad 
appoggiate dagli israeliani) 
hanno colpito la zona intorno 
alla cittadina di Nabatiyeh. 
Inoltre un reparto militare di 
Tel Aviv ha varcato II con­
fine terrestre ed ha attaccato 
il villaggio di Ait el JebeL 
Anche le postazioni del con­
tingente irlandese dei e ca­
schi blu» dell'ONU sono state 
CwiTt+*i£>iiMwC Ci** Cuiincnì ìStSbaV* 
liani e di Haddad. 
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